
■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

LA PROCLAMAZIONE della Carta dei dirit-

ti fondamentali dell’Ue, compiuta in maniera

solenne ieri nell’aula del Parlamento europeo

a Strasburgo, per una casuale ma provvida

coincidenza è caduta

nel pieno dell’incom-

prensibile polemica

sulle discriminazioni

acarattere sessuale che imperver-
sa in Italia. L’Europa, come spes-
so e a torto si pensa, alla fine dei
conti torna utile. Perché quella
Carta dei diritti, tanto osteggiata
anche da intere leadership euro-
pee, politiche e del mondo del-
l’impresa, dopo la ratifica del
nuovo Trattato europeo (che si
firma oggi a Lisbona), diventerà
uno degli strumenti principali, a
carattere vincolante, per l’elabo-
razione delle politiche dell’Ue. E,
nel caso dei diritti delle persone,
il faro di riferimento contro ogni
violazione, abuso o prevaricazio-
ne. Con tanto di possibilità di ri-
correre all’autorità giurisdiziona-

le. Tanto per restare in tema, ba-
sta rifarsi all’articolo 1 che sanci-
sce come la «dignità umana sia
inviolabile e deve essere rispetta-
ta e tutelata», ma in particolar
modo all’articolo 21 che sta nel
capitolo delle «Uguaglianze» e
chesioccupadella«nondiscrimi-
nazione». È l’articolo che vieta
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso, la razza, il colore del-
la pelle, l’origine etnica e sociale,
lecaratteristichegenetiche, la lin-
gua, la religione, le convinzioni
personali, le opinioni politiche,
l’appartenenza ad una minoran-
zanazionale, ilpatrimonio, lana-
scita, gli handicap, l’età e, infine
ma non ultime, le tendenze ses-
suali. Eccoci qua al punto. Forse,
bastava, nel decreto sulla sicurez-
za, fare riferimentoaquesto testo
che, non tutti sanno, pur non es-
sendo ancora vincolante, ha già
costituito da sette anni a questa
parte (fu approvato dalla Con-

venzionediNizzanel2000) laba-
se giuridica per alcune importan-
ti sentenze della Corte di Giusti-
zia del Lussemburgo. Tra un an-
no esatto, se tutto andrà liscio
con le ratifiche, la Carta otterrà il
suo pieno profilo giuridico che le
viene riconosciuto dall’articolo
1, ottavo comma, del Trattato di
Lisbona. Insomma, un evento di
grande portata e di cui ancora
nonsiècolta la fortevalenzapoli-
tica e culturale.
A poco a poco ci si renderà conto
che la Carta dei diritti è davvero
un passaggio storico nella vita
dell’Unione. Più di tante diretti-
ve e regolamenti. Forse se ne ren-
derà conto, prima o poi, anche il
deputato Marco Rizzo (Pdci) che
ieri, in buona compagnia del le-
ghista Borghezio e della famiglia
Le Pen, si è distinto con urla e
schiamazzi interrompendo la ce-
rimonia di proclamazione della
Carta dei diritti. Anche in questo

caso, l’Europa torna utile per di-
svelare i più genuini comporta-
menti politici, come del resto,
nella stessa aula, capitò a Silvio
Berlusconi con l’insulto di «ka-
pò»scagliatocontro ilcapogrup-
podelPse,MartinSchulz. Ilqua-
le, ieri,hamandatoadireagliau-
tori della gazzarra che tutto que-
sto gli ricordava i metodi parla-
mentari del «gruppo politico di
Adolf Hitler». Soprattutto per
Rizzo, un’accusa sanguinosa,
tantopiù che il suo capogruppo,
il franceseWurtz,hapresonetta-
mente le distanze dal gesto.
Una Carta «storica», dunque.
Che,comehadetto ilpresidente
della Commissione, Josè Barro-
so, diventerà «parte della legge
primariadell’Ue».Siamodi fron-
te al «primo documento giuridi-
co vincolante mai prodotto su
scala internazionale e che rag-
gruppanonsoltantoidirittipoli-
tici e civili ma anche i diritti eco-
nomici e sociali, uniti sotto un
unico testo sottomesso allo stes-
so meccanismo di controllo giu-
risdizionale». La Carta non an-
dràsottonaftalina.Anzi: le istitu-
zioni europee e i governi saran-
no chiamati a dare un seguito
concreto. Con atti di legge e
comportamenti. La Carta avrà
lo stesso valore del Trattato che
larichiamaechesaràfirmatosta-

mane nel corso della cerimonia
ospitata dal premier portoghese
Josè Socrates. Una piccola festa
guastata solo dall’annunciata
quasi assenza del premier britan-
nicoGordonBrown, ilqualearri-
verà in ritardo accampando un
(non) improrogabile impegno
parlamentareaiComuni.Laveri-
tà è che non vuol farsi riprendere
dalla tv mentre firma il Trattato
insieme agli altri 26 leader euro-
pei. Proverebbe imbarazzo. In ef-
fettihagià rifiutato laCarta,otte-
nendo per il Regno Unito (a cui
si è accodata la Polonia) di starne
fuori. A questo punto potrebbe
utilizzare l’innovativa clausola di
uscitadall’UeintrodottanelTrat-
tato: un Paese che lo vuole può
chiedere, negoziando, di lasciare
l’Europa. Avranno Brown e i bri-
tannici questo coraggio?
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FAR WEST Sparatoria a

Napoli: un ragazzo - Pa-

squale Conte, pregiudicato

di 20 anni, secondo i carabi-

nieri affiliato al clan Misso -

è stato ucciso, la moglie (in-

cinta) è stata lievemente feri-
ta da alcune schegge mentre
Elena Guasco, di 26 anni è in-
vece ricoverata ingravi condi-
zioni all’ospedale San Genna-
ro. Colpita al fianco da un
proiettile, che si è conficcato
assai vicio alla colonna verte-
brale, anche lei aspetta un
bambino ed è al settimo me-
se di gravidanza. All’ospeda-
le, momenti di tensione fra i
parenti delle vittime della
sparatoria, giunti insieme nel
presidio. Per i dottori la don-
na non sarebbe in pericolo di
vita, il proiettile non avrebbe
leso organi vitali e forse an-
che il feto è salvo e non sareb-

be stato toccato. Ma sono de-
cisive queste prime ore.
L’agguato a Conte era stato
predisposte in via Sanità a Na-
poli, nell’omonimo rione, di
fronte alla chiesa di San Vin-
cenzo. Lui era persona nota
alle forze dell’ordine, con pre-
cedenti per molti reati e con
l’obbligo di firma in caserma,
ed era considerato un affilia-
to emergente al clan di Giu-
seppe Misso, impegnato in
un contrasto con gli «scissio-
nisti» di Salvatore Torino ma
nelle ultime settimane anche
minato da voci di un possibi-
le pentimento del boss, circo-

stanza avvalorata dalla revo-
cadel mandatoai suoi abitua-
li avvocati difensori. Pasqua-
le Conte è morto nell'ospeda-
le San Gennaro dove era sta-
to ricoverato insieme con la
moglie e la terza vittima.
Le forze dell’Arma sono im-
pegnate nella ricostruzione
della dinamica dei fatti. Con-
te e la moglie erano a passeg-
gio a piedi quando sono stati
raggiunti da due sicari, che si
trovavano a bordo di un mo-
torino. Hanno aperto il fuo-
co contro il 20enne, e un col-
po è andaco a colpire la sfor-
tunata donna. Il proiettile è
entrato dal fianco; non si co-
noscono con precisione le
sue condizioni, ma i dottori
hanno riferito ai parenti del-
la donna che sono «serie». E
secondo quanto si è appreso
in tarda serata, la donna feri-
ta dal fuoco dei camorristi po-
trebbenon essereuna sempli-
ce passante, ma essere stata
in compagnia di Conte e del-
lamoglie al momentodell'ag-
guato.

Sarà più facile prescrivere i farmaci contro il dolore: è questa
una delle novità introdotte nel ddl Turco approvato al Senato.
L’Italia, oggi, è tra gli ultimi posti in Europa per le prescrizioni dei
farmaci oppiacei che servono a combattere le sofferenze, cui sono
costretti milioni di italiani colpiti da gravi malattie come il can-
cro. Con questo ddl - «un esempio concreto di buona politica per
andare incontroalleesigenzedeicittadini» il commentodelmini-
stro-vienemodificato il testounicosugli stupefacentievienesem-
plificata la prescrizione dei farmaci oppiacei, consentendo al me-
dicodiutilizzare il ricettarionormaleanzichèquellospeciale.Con
il nuovo testo si prevede l’abolizione di circa sei milioni e mezzo
di certificati che i cittadini non saranno più obbligati a richiedere
(risparmio di circa 40 milioni di euro l’anno).Per quanto riguarda
laprivacy, ognipazienteavrà un codice univocoche nonconsen-
tirà l’identificazione dell’interessato. Il Ddl vuole poi estirpare l’«
abusivismo» fra gli odontoiatri (incidenza del 25%). Il provvedi-
mento stabilisce che, in caso di condanna, il giudice disponga la
confisca delle attrezzature utilizzate da persone che hanno eserci-
tatoattività sanitarie senzaaverne titolo.Ultimoilcapitolo farma-
cie: l’obiettivo è quello di assicurare in tempi brevi la copertura di
oltre 500 farmacie private in attesa di assegnazione a causa della
concretaimpossibilitàdiconcludere intempiragionevoli leproce-
dureconcorsuali. Sonoinoltre favoritinelcasodelle farmacierura-
li i candidati piùgiovani, poichè sonoriservate ai concorrenti con
meno di quaranta anni tutte le sedi farmaceutiche rurali sussidia-
te. Nel rispetto dei principi comunitari, sono previste equipollen-
ze per le attività svolte in altro Paese europeo.

Agguato al pregiudicato, ferita donna incinta
Napoli, sicari uccidono il 20enne Pasquale Conte. Proiettile colpisce una signora al settimo mese

«No alle discriminazioni»
La Ue firma la Carta dei diritti
Vietate quelle basate su sesso, razza o tendenze sessuali

Oggi a Lisbona la ratifica del nuovo Trattato europeo

OK DEL SENATO AL DDL TURCO
«Più facile prescrivere i farmaci contro il dolore»

IN ITALIA

Il governo ha sciolto «il nodo»
sulla norma contro l’omofobia
contenuta nel Dl sicurezza vota-
to al Senato e approdato alla Ca-
mera.Non sarà cancellata alcuna
norma - anche se il riferimento
contenuto nel Dl è errato -, verrà
pubblicato nella Gazzetta ufficia-
le, contestualmente al Millepro-
roghe attraverso cui il richiamo
errato all’articolo 13 del Trattato
diAmsterdamverràabrogato.Ad
unacondizione, però: checi sia il
via libera -concorsiapreferenzia-
le- al Ddl stralcio su stalking e
l’omofobia - che porta anche la
firmadelministroClementeMa-
stella - ora in Commissione Giu-
stizia a Montecitorio, il cui presi-
dente Pino Pisicchio è ottimista:
prevedel’approvazioneaddirittu-
ra entro Natale. «Abbiamo trova-
tol’accordoditutta lamaggioran-
zasuquestopercorso - diceAnto-
nello Soro capogruppo del pd al-
laCamera-,quindiorasipuòpro-
cedere, ilDlsicurezzaverràappro-
vato così come è». Diffida la sini-
stra,cheteme«scherzetti»dapar-
te di Mastella (l’Udeur ieri non
era presente in commissione): il
sospetto è che l’Udeur una volta
in aula il provvedimento contro
stalking e omofobia parta all’at-
tacco facendo ostruzionismo
con gli emendamenti. Per ora il
capogruppo del Campanile,

Mauro Fabris annuncia che
«l’Udeur ritira l’emendamento
soppressivo»della norma in que-
stione, «dopo aver ottenuto dal
Presidente Prodi e dal ministro
Chiti» rassicurazioni sull’abroga-
zione attraverso il Milleproro-
ghe. «Bene la soluzione trovata
-commenta la ministra Pollastri-
ni -. Ma, aggiungo, ex malo bo-
num, se quanto avvenuto al Se-
natohafinalmenteresponsabiliz-
zato tutta la maggioranza sull’ac-
celerazioneda imprimerealla leg-
ge su stalking e discriminazioni
per orientamento sessuale». Ma
anche su quel Ddl bisognerà li-
mare,«affinchénonsipossaesse-
reperseguitiper leproprieopinio-
ni», spiegano dai vertici del pd.
Cioé: evitare che i teodem faccia-
no riesplodere il caso. Per evitare
altri «casi Binetti» - che proprio
sul Dl sicurezza ha votato contro
la fiducia al governo - ieri matti-
na Anna Finocchiaro, presidente
dei democratici al Senato, insie-
meal vice LuigiZanda,ha incon-
trato il segretario del partito Wal-
ter Veltroni e il suo vice, Dario
Franceschini per discutere del ca-
so della senatrice. Non saranno
presi provvedimenti disciplinari,
dal momento che non esiste an-
cora una Carta dei Valori né un
collegio dei probiviri, ma Veltro-
ni incontrerà la teodem. Finoc-
chiaro è stata chiara: «Il partito
deve chiarire quali sono i casi in
cui c’è la libertà di coscienza e in
quali no. Bisogna mettere dei pa-
letti, stabilirequali sonoitemieti-
camentesensibili equaliattengo-
no alla sfera dei principi a cui un
paese democratico deve fare rife-
rimento. Altrimenti in Senato
ognivolta si rischiadiandaresot-
to con i voti».

Sicurezza, accordo
tra Pd e Mastella
Sull’omofobia, il decreto non sarà modificato
Nessun provvedimento contro Binetti

«Un partito nuovo? - chiede Ilaria
al babbo - No. Lavato con Veltro-
ni», replicaBobo.È inedicolada ie-
ri con l’Unità (in vendita con il
quotidiano a 4 euro in più), il ca-
lendario del Partito democratico
2008. Un anno con le migliori vi-
gnette realizzate da Sergio Staino,
pieno di colori e tanti personaggi.
Incopertina il faccionediBobove-
stito da Babbo Natale ed è proprio
un filo «rosso» natalizio che lega
l’interoanno.Ognimesesicaratte-
rizza con uno slogan e la frase di
una personalità. «Sono rigorosa-
mente di sei uomini e sei donne»,
sottolinea Staino. Così a gennaio,
ovvero le gioie dell’Unione, domi-

naRitaLevi Moltalcini. Per ilmese
del carnevale, sul cavaliere dimez-
zato, è stata invece scelta Charlot-
te Bronte: «Con amici simili, chi
ha bisogno di nemici?», seguono
gli altri mesi, tra cui l’aprile della
cattivapoliticaenovembrededica-
to al Vaticano con l’efficacissimo
Woody Allen, che dice: «Se solo
Dio mi desse un segno chiaro! Co-
me fare un grosso deposito a mio
nome in una banca svizzera...»,
mentre nelle vignette si parla di
aborto, droga e preti-pedofili. In-
somma, non manca proprio nulla
su questo calendario: c’è il tema
dell’ambiente e la questione del-
l’immigrazione, ilproblemadel la-

voro ma anche il sud del mondo.
«L’idea è nata sull’onda dell’emo-
zionedelleprimariedelPd-sottoli-
nea Sergio Staino -. Ne parlai con
Adriano Sofri, che si raccomandò:
“Se il calendario è per il Pd, tieni
conto delle quote rosa. Non puoi
peccare...”».Machefatica!«Trova-
reseimassimedidonneèstatodu-
ro - rivela Staino -. Sulla Rete c’è
tanto maschilismo...».
Non è un caso che il calendario è
in edicola per Natale. «È dedicato
alnuovonato», sottolineaBobo. Il
partito nuovo di Veltroni. Così in
gennaioRitaLeviMontalcinidice:
«Meglio aggiungere vita ai giorni
che non giorni alla vita», mentre
marzo si apre con Eleanor Roosel-
vet: «Il futuro appartiene a coloro

checredononellabellezzadeipro-
pri sogni» e con la matita di Bobo
che ne sottolinea in vari momen-
ti: i 3 milioni e mezzo dei votanti
delleprimarie (conlaraggiante Ila-
ria: «Evviva! il bollino blu ce lo sia-
modatida soli...», agli elogi diVel-
tronisullaPrestigiacomoeVeroni-
ca Lario («Non ha ancora vinto e
già pensa al ratto delle sabine»).
Ma non mancano i bamboccioni
delministroPadoaSchioppae l’or-
dinanza sui lavavetri del sindaco
fiorentino Domenici. Sui giovani
lamassimadiEllekappa:«Imiti so-
nonecessari: igiovanidevonoave-
redelle t-shirt incucredere».Men-
tre un carabieniere con la pistola
puntatacontrounimmigratoalse-
maforo dice: «Ti ho scoperto! Die-

tro di te c’è il racket!!!». E l’uomo
con lo spazzolone e secchiello ri-
sponde: «E chi si aspettava che ci
fosse, la massoneria e l’Opus
Dei?».
Avràsuccesso il calendariodelpar-
tito democratico? «Speriamo - di-
ce Staino -. Me lo auguro: il Pd,
l’Unità e lo stesso Staino ne hanno
bisogno». E conclude: «Ho scelto
un formato grande e non piccolo
come quello del calendario dei
bambini degli anni precedenti,
perchè nelle case è proprio sui ca-
lendarichesi segnanogliappunta-
menti o le cose da fare. Ho indica-
to le festività tradizionali e ho ri-
portatole fasi lunari,nonchèleda-
te delle grandi giornate universa-
li».

Un anno con Bobo. E un novembre che farà arrossire il Papa
È in edicola con «l’Unità» il calendario con i personaggi di Staino. Satira tra politica, aborto, immigrati e pari opportunità

La cerimonia
di proclamazione
interrotta dalla
protesta, tra gli altri,
di Rizzo e Borghezio

Elena Guasco e il
figlio in grembo non
sarebbero in pericolo
di vita. Ma le condizioni
sono definite «serie»
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Finocchiaro: il partito
deve chiarire quali
sono i casi in cui c’è
la libertà di coscienza
e quali in cui non c’è
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